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CANCRO AL SENO, SVELATO MECCANISMO CAUSA METASTASI
Condividi    

Milano, 22 lug. (AdnKronos Salute) ( 17:05

Dalla ricerca italiana la speranza di
terapie su misura contro una delle
forme più frequenti di cancro al seno,
il carcinoma mammario intraduttale
(Dcis).

Nel  30% dei  casi  questo tumore
sv i luppa carat ter i s t i che  che g l i

permettono di 'viaggiare' fuori sede per invadere altri organi,
causando metastasi.

Un meccanismo molecolare che ora viene svelato da un gruppo di
scienziati del l 'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e
dell'università degli Studi di Milano, autori di uno studio sostenuto
dall'Airc, oltre che da Fondazione Cariplo e Miur, pubblicato su 'Nature
Materials'.

La sfida del team tricolore è arrivare a definire una 'firma meccanica'
che a iut i  a  cap i re  qua l i  sono le  neop las ie  p iù  a  r i sch io  d i
metastatizzare, così da colpirle con trattamenti ad hoc. Il Dcis è fra i
tumori più diffusi (20% delle diagnosi di carcinoma) - spiegano i
ricercatori - ed è caratterizzato dall'insorgenza di lesioni primarie
all'interno del dotto mammario, dove la forte compressione da parte
del tessuto esterno le immobilizza.

Ma se circa il 70% rimane 'solido' dov'è, la quota restante può
acquistare proprietà fisiche 'fluide' che gli consentono di uscire dal
seno.

"Questa caratteristica rende questo tipo di tumore un modello ideale
per studiare la relazione tra transizione di stato e il potenziale di
metastatizzazione", spiega Giorgio Scita, a capo dell'Unità Meccanismi
di ricerca delle cellule tumorali dell'Ifom e professore ordinario di
Patologia generale alla Statale.

"Due anni fa - ricorda - avevamo constatato come Rab5A, una
proteina che regola la capacità delle cellule di internalizzare
membrane e recettori, fosse sorprendentemente capace di indurre la
fluidificazione di un tessuto di cellule epiteliali dense e impaccate.
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L'azione ricorda quella di un vigile che riesce a rendere scorrevole il
traffico congestionato delle nostre città.

Ciò che emerge oggi dai nostri laboratori è che questa motilità,
osservata in un modello di tumore particolarmente sensibile a questo
fattore, quale appunto il carcinoma intraduttale mammario, è anche
associata al la capacità del tumore di modif icare la matr ice
extracel lulare e invadere i l  tessuto c ircostante". "Abbiamo
ingegnerizzato cellule di ghiandola mammaria in modo da elevare il
livello della proteina Rab5A, tipicamente molto espressa nei tumori
più aggressivi della mammella - riferiscono Andrea Palamidessi,
Chiara Malinverno e Emanuela Frittoli, i primi autori del lavoro -
Quindi abbiamo osservato che questa semplice manipolazione è
sufficiente a risvegliare la motilità di una popolazione cellulare andata
incontro a solidificazione e a permettere l'acquisizione di movimenti
collettivi fluidi e scorrevoli".

"La connessione tra il processo regolato da Rab5 e la transizione da
stato più solido a più fluido - prosegue Scita - è stata approfondita
utilizzando un sistema sperimentale costituito da sferoidi tumorali
immersi in una matrice di collagene che riproduce il microambiente
che tipicamente il nostro organismo sviluppa per limitare la crescita di
un tumore.

Sfruttando tecniche di ingegneria genetica, microscopia avanzata e
biofisica, le cellule tumorali sono state osservate in diretta per
monitorarne le modalità di movimento e la sua capacità di modificare
la rete di fibre di collagene allo scopo di generare canali e vie di fuga
attraverso le quali invadere il resto dell'organismo".

"In particolare, per studiare le caratteristiche dinamiche del tessuto e
allo stesso tempo le forze che gli sferoidi esercitano sulla matrice in
3D, abbiamo sviluppato modelli e algoritmi innovativi per l'analisi
quantitativa dei filmati acquisiti - precisano Fabio Giavazzi, ricercatore
della Statale di Milano, e Roberto Cerbino, docente di Fisica applicata
presso l'ateneo, co-firmatari con Scita anche del primo articolo sulla
proteina Rab5A (2017) - Fondamentale è stato l'utilizzo di marcatori
fluorescenti che sono stati dispersi nella matrice.

E' seguendo le loro fluttuazioni che siamo riusciti a ottenere
informazioni sulle forze di trazione esercitate dalle masse tumorali
sulla matrice stessa".

I dati prodotti sono stati poi validati in sistemi più complessi, fra cui
tessuti umani derivati da pazienti con Dcis.

Grazie alla collaborazione con l'Unità di Istopatologia Ifom coordinata
da Claudio Tripodo, docente all'università di Palermo, questo studio
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ha confermato che nelle sezioni invasive Rab5A è molto più
abbondante.

Un dato che consolida ulteriormente la forte correlazione osservata tra
l 'elevata espressione del la proteina nel le cel lule tumoral i  e
l'acquisizione di proprietà invasive da parte delle cellule stesse. "La
prossima sfida - chiarisce Scita - sarà cercare di capire, attraverso lo
studio del le propr ietà dinamico-meccaniche, se esiste una
correlazione tra la forma della cellula e il suo potenziale invasivo, e
se è possibile usare questa 'firma geometrica e meccanica' per
individuare il 30% di quei carcinomi duttali mammari che possono
acquisire proprietà invasive".

I l  problema è infatt i  che "oggi tutte le pazienti  a cui viene
diagnosticato il Dcis sono trattate con una terapia che è in genere
uguale per tutte e che ha effetti collaterali.

La combinazione di marcatori strutturali con quelli molecolari -
conclude lo scienziato - potrebbe essere di fondamentale aiuto nel
differenziare i trattamenti e ridurre al minimo indispensabile le terapie
applicate". 
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Dalla ricerca italiana la speranza di terapie su misura contro una delle forme più frequenti di cancro al seno, il

carcinoma mammario intraduttale (Dcis). Nel 30% dei casi questo tumore sviluppa caratteristiche che gli

permettono di ‘viaggiare‘ fuori sede per invadere altri organi, causando metastasi. Un meccanismo

molecolare che ora viene svelato da un gruppo di scienziati dell’Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e

dell’università degli Studi di Milano, autori di uno studio sostenuto dall’Airc, oltre che da Fondazione Cariplo

e Miur, pubblicato su ‘Nature Materials’. La sfida del team tricolore è arrivare a definire una ‘firma meccanica’

che aiuti a capire quali sono le neoplasie più a rischio di metastatizzare, così da colpirle con trattamenti ad

hoc.
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Il Dcis è fra i tumori più diffusi (20% delle diagnosi di carcinoma) – spiegano i ricercatori – ed è caratterizzato

dall’insorgenza di lesioni primarie all’interno del dotto mammario, dove la forte compressione da parte del

tessuto esterno le immobilizza. Ma se circa il 70% rimane ‘solido’ dov’è, la quota restante può acquistare

proprietà fisiche ‘fluide’ che gli consentono di uscire dal seno. “Questa caratteristica rende questo tipo di

tumore un modello ideale per studiare la relazione tra transizione di stato e il potenziale di

metastatizzazione”, spiega Giorgio Scita, a capo dell’Unità Meccanismi di ricerca delle cellule tumorali

dell’Ifom e professore ordinario di Patologia generale alla Statale.

“Due anni fa – ricorda – avevamo constatato come Rab5A, una proteina che regola la capacità delle cellule di

internalizzare membrane e recettori, fosse sorprendentemente capace di indurre la fluidificazione di un

tessuto di cellule epiteliali dense e impaccate. L’azione ricorda quella di un vigile che riesce a rendere

scorrevole il traffico congestionato delle nostre città. Ciò che emerge oggi dai nostri laboratori è che questa

motilità, osservata in un modello di tumore particolarmente sensibile a questo fattore, quale appunto il

carcinoma intraduttale mammario, è anche associata alla capacità del tumore di modificare la matrice

extracellulare e invadere il tessuto circostante”.

“Abbiamo ingegnerizzato cellule di ghiandola mammaria in modo da elevare il livello della proteina Rab5A,

tipicamente molto espressa nei tumori più aggressivi della mammella – riferiscono Andrea Palamidessi,

Chiara Malinverno e Emanuela Frittoli, i primi autori del lavoro – Quindi abbiamo osservato che questa

semplice manipolazione è sufficiente a risvegliare la motilità di una popolazione cellulare andata incontro a

solidificazione e a permettere l’acquisizione di movimenti collettivi fluidi e scorrevoli”.

“La connessione tra il processo regolato da Rab5 e la transizione da stato più solido a più fluido – prosegue

Scita – è stata approfondita utilizzando un sistema sperimentale costituito da sferoidi tumorali immersi in una

matrice di collagene che riproduce il microambiente che tipicamente il nostro organismo sviluppa per limitare

la crescita di un tumore. Sfruttando tecniche di ingegneria genetica, microscopia avanzata e biofisica, le

cellule tumorali sono state osservate in diretta per monitorarne le modalità di movimento e la sua capacità di

modificare la rete di fibre di collagene allo scopo di generare canali e vie di fuga attraverso le quali invadere il

resto dell’organismo”.

“In particolare, per studiare le caratteristiche dinamiche del tessuto e allo stesso tempo le forze che gli

sferoidi esercitano sulla matrice in 3D, abbiamo sviluppato modelli e algoritmi innovativi per l’analisi

quantitativa dei filmati acquisiti – precisano Fabio Giavazzi, ricercatore della Statale di Milano, e Roberto

Cerbino, docente di Fisica applicata presso l’ateneo, co-firmatari con Scita anche del primo articolo sulla

proteina Rab5A (2017) – Fondamentale è stato l’utilizzo di marcatori fluorescenti che sono stati dispersi nella

matrice. E’ seguendo le loro fluttuazioni che siamo riusciti a ottenere informazioni sulle forze di trazione

esercitate dalle masse tumorali sulla matrice stessa”.

I dati prodotti sono stati poi validati in sistemi più complessi, fra cui tessuti umani derivati da pazienti con

Dcis. Grazie alla collaborazione con l’Unità di Istopatologia Ifom coordinata da Claudio Tripodo, docente

all’università di Palermo, questo studio ha confermato che nelle sezioni invasive Rab5A è molto più

abbondante. Un dato che consolida ulteriormente la forte correlazione osservata tra l’elevata espressione

della proteina nelle cellule tumorali e l’acquisizione di proprietà invasive da parte delle cellule stesse.

“La prossima sfida – chiarisce Scita – sarà cercare di capire, attraverso lo studio delle proprietà dinamico-

meccaniche, se esiste una correlazione tra la forma della cellula e il suo potenziale invasivo, e se è possibile

usare questa ‘firma geometrica e meccanica’ per individuare il 30% di quei carcinomi duttali mammari che

possono acquisire proprietà invasive”.

Il problema è infatti che “oggi tutte le pazienti a cui viene diagnosticato il Dcis sono trattate con una terapia

che è in genere uguale per tutte e che ha effetti collaterali. La combinazione di marcatori strutturali con quelli

molecolari – conclude lo scienziato – potrebbe essere di fondamentale aiuto nel differenziare i trattamenti e

ridurre al minimo indispensabile le terapie applicate”.

“); }

else

{ document.write(“”); }

Ungheria ancora fatale: Italia
fuori nei quarti

Skiroll, parla il Dt della nazionale
Michel Rainer: "Movimento in
crescita, c’è tanto da fare ed è
una bella sfida"

Festival teatrali estate 2019: gli
eventi da non perdere in Italia

Isole da sogno: c’è anche
Lampedusa nella classifica
mondiale

LIVE Scherma, Mondiali 2019 in
DIRETTA: FIORETTISTE IN FINALE
PER L’ORO! Sciaboliste e fioretto
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Operazione "Seaway": 17 arresti dei Carabinieri
tra Sardegna, Emilia Romagna e Albania

Piromane arrestato in flagranza dagli uomini del
Corpo Forestale

Sassari, collegamento delle nuove reti in via
Leopardi

Laboratori gratuiti a sostegno
dell'imprenditorialità femminile alla Camera di
Commercio di Sassari

Sanluri, falsa associazione sportiva evade oltre
400 mila euro

Dalla Catalogna a Sassari: “Vogliamo un’Europa
dei popoli, aiutateci a costruirla”

Da tutto il mondo e dall'isola in amicizia e allegria
con il 34° Ittiri Folk Festa

Alghero. Per lavori di Abbanoa mercoledì 24
chiusura idrica a Fertilia e Porto Conte

Da oggi il ritiro precampionato del Sassari calcio
Latte Dolce

Oro a Baku per il sassarese Simone Piroddu

Porto Torres: noto esercizio pubblico chiuso per
pericolo dell’ordine e la sicurezza pubblica

Scoperto dalle Fiamme gialle un deposito di
veicoli fuori uso nelle campagne di Sorso

Sassari. Cerca di entrare a casa della sua ex e si
scaglia contro gli agenti, arrestato 28enne

Anas, da stanotte e fino a venerdì chiuso un tratto
della 131 nel territorio comunale di Muros

Tempio. Arrestato dalla GdF un autotrasportatore
per resistenza e lesioni nei confronti di un agente

Vendeva merce contraffatta: arrestato dalla
Guardia di Finanza dopo una collutazione

Sennori. Offerte di lavoro per 26 giovani
attraverso lo Sportello Europa

Francesco Renga in concerto a Sassari e
Cagliari

L'Università di Sassari rinnova l'offerta formativa
e fonda la Scuola Superiore di Sardegna

Sassari. All'Argentiera nasce il MAR - Museo
Argentiera

In primo piano  Più lette della settimana

PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Milano, 22 lug. (AdnKronos Salute) ( - Dalla ricerca italiana
la speranza di terapie su misura contro una delle forme più
frequenti di cancro al seno, il carcinoma mammario
intraduttale (Dcis). Nel 30% dei casi questo tumore sviluppa
caratteristiche che gli permettono di 'viaggiare' fuori sede
per invadere altri organi, causando metastasi. Un
meccanismo molecolare che ora viene svelato da un

gruppo di scienziati dell'Istituto Firc di oncologia molecolare (Ifom) e
dell'università degli Studi di Milano, autori di uno studio sostenuto dall'Airc,
oltre che da Fondazione Cariplo e Miur, pubblicato su 'Nature Materials'. La
sfida del team tricolore è arrivare a definire una 'firma meccanica' che aiuti
a capire quali sono le neoplasie più a rischio di metastatizzare, così da
colpirle con trattamenti ad hoc.Il Dcis è fra i tumori più diffusi (20% delle
diagnosi di carcinoma) - spiegano i ricercatori - ed è caratterizzato
dall'insorgenza di lesioni primarie all'interno del dotto mammario, dove la
forte compressione da parte del tessuto esterno le immobilizza. Ma se
circa il 70% rimane 'solido' dov'è, la quota restante può acquistare
proprietà fisiche 'fluide' che gli consentono di uscire dal seno. "Questa
caratteristica rende questo tipo di tumore un modello ideale per studiare la
relazione tra transizione di stato e il potenziale di metastatizzazione",
spiega Giorgio Scita, a capo dell'Unità Meccanismi di ricerca delle cellule
tumorali dell'Ifom e professore ordinario di Patologia generale alla Statale.
"Due anni fa - ricorda - avevamo constatato come Rab5A, una proteina che
regola la capacità delle cellule di internalizzare membrane e recettori, fosse
sorprendentemente capace di indurre la fluidificazione di un tessuto di
cellule epiteliali dense e impaccate. L'azione ricorda quella di un vigile che
riesce a rendere scorrevole il traffico congestionato delle nostre città. Ciò
che emerge oggi dai nostri laboratori è che questa motilità, osservata in un
modello di tumore particolarmente sensibile a questo fattore, quale
appunto il carcinoma intraduttale mammario, è anche associata alla
capacità del tumore di modificare la matrice extracellulare e invadere il
tessuto circostante"."Abbiamo ingegnerizzato cellule di ghiandola
mammaria in modo da elevare il livello della proteina Rab5A, tipicamente
molto espressa nei tumori più aggressivi della mammella - riferiscono
Andrea Palamidessi, Chiara Malinverno e Emanuela Frittoli, i primi autori
del lavoro - Quindi abbiamo osservato che questa semplice manipolazione
è sufficiente a risvegliare la motilità di una popolazione cellulare andata
incontro a solidificazione e a permettere l'acquisizione di movimenti
collettivi fluidi e scorrevoli". "La connessione tra il processo regolato da
Rab5 e la transizione da stato più solido a più fluido - prosegue Scita - è
stata approfondita utilizzando un sistema sperimentale costituito da sferoidi
tumorali immersi in una matrice di collagene che riproduce il microambiente
che tipicamente il nostro organismo sviluppa per limitare la crescita di un
tumore. Sfruttando tecniche di ingegneria genetica, microscopia avanzata e
biofisica, le cellule tumorali sono state osservate in diretta per monitorarne
le modalità di movimento e la sua capacità di modificare la rete di fibre di
collagene allo scopo di generare canali e vie di fuga attraverso le quali
invadere il resto dell'organismo". "In particolare, per studiare le
caratteristiche dinamiche del tessuto e allo stesso tempo le forze che gli
sferoidi esercitano sulla matrice in 3D, abbiamo sviluppato modelli e
algoritmi innovativi per l'analisi quantitativa dei filmati acquisiti - precisano
Fabio Giavazzi, ricercatore della Statale di Milano, e Roberto Cerbino,
docente di Fisica applicata presso l'ateneo, co-firmatari con Scita anche
del primo articolo sulla proteina Rab5A (2017) - Fondamentale è stato
l'utilizzo di marcatori fluorescenti che sono stati dispersi nella matrice. E'
seguendo le loro fluttuazioni che siamo riusciti a ottenere informazioni sulle
forze di trazione esercitate dalle masse tumorali sulla matrice stessa". I dati
prodotti sono stati poi validati in sistemi più complessi, fra cui tessuti umani
derivati da pazienti con Dcis. Grazie alla collaborazione con l'Unità di
Istopatologia Ifom coordinata da Claudio Tripodo, docente all'università di
Palermo, questo studio ha confermato che nelle sezioni invasive Rab5A è
molto più abbondante. Un dato che consolida ulteriormente la forte
correlazione osservata tra l'elevata espressione della proteina nelle cellule
tumorali e l'acquisizione di proprietà invasive da parte delle cellule
stesse."La prossima sfida - chiarisce Scita - sarà cercare di capire,
attraverso lo studio delle proprietà dinamico-meccaniche, se esiste una
correlazione tra la forma della cellula e il suo potenziale invasivo, e se è
possibile usare questa 'firma geometrica e meccanica' per individuare il
30% di quei carcinomi duttali mammari che possono acquisire proprietà
invasive". Il problema è infatti che "oggi tutte le pazienti a cui viene
diagnosticato il Dcis sono trattate con una terapia che è in genere uguale
per tutte e che ha effetti collaterali. La combinazione di marcatori strutturali
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per tutte e che ha effetti collaterali. La combinazione di marcatori strutturali
con quelli molecolari - conclude lo scienziato - potrebbe essere di
fondamentale aiuto nel differenziare i trattamenti e ridurre al minimo
indispensabile le terapie applicate".
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Il Bonfantini diventa scuola sostenibile mantenendo il segno dell’innovazione. E, per questo, si guadagna il
plauso del presidente dell’Anci, Enzo Bianco, lunedì mattina in visita a Serra 2020, la struttura
supertecnologica di GHZero, nel corso di un tour in Piemonte per incontrare start up innovative. «Spero di
riuscire ad inserire questo processo in una delle buone pratiche della relazione che sarà adottata l’anno
prossimo a Barcellona sul tema della blue economy – ha affermato Bianco al termine – e proporlo come
un esempio da seguire».

  ECONOTIZIE IN CITTÀ SCUOLA

Il presidente dell’Anci in visita alla serra tecnologica di GHZero: «Da proporre come
esempio nella relazione sulla blue economy di Barcellona 2020». Uno studente gli
illustra il collegato progetto dell’istituto agrario per migliorare lo studio e
combattere la dispersione. Canelli: «Serra 2020 deve crescere: sperimentiamola
nelle aree dismesse di Sant’Agabio»

  

Il Bonfantini sarà scuola sostenibile. E Bianco
(Anci) promuove la superserra

di Antonio Maio 16 Luglio 2019 Commenti 0
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Ad accogliere all’istituto agrario il presidente dell’Anci c’era anche il sindaco Alessandro Canelli, oltre ad
esponenti dell’Anci Piemonte e della Provincia di Novara. Il gruppo è stato accompagnato dal Ceo di
GHZero, Massimiliano Caligara, in una particolareggiata visita alla serra avviata nello scorso marzo,
secondo una sperimentazione in accordo con il Bonfantini. A Bianco sono state illustrate le numerose
innovative caratteristiche tecnologiche della realizzazione e soprattutto l’elevata sostenibilità ambientale
e l’autonomia energetica, oltre alla capacità di essere impiantata nei climi più estremi o in aree dismesse.

Ma l’elemento in più illustrato è la partnership, voluta dalla stessa azienda, con una scuola pubblica.
«Vogliamo l’integrazione tra impresa, scuola e reti di persone – ha spiegato Caligara – per mettere in rete
un progetto innovativo di livello e valore. È un progetto di filiera sociale nel rispetto della sostenibilità.
Vogliamo procedere per piccoli passi, abbiamo fatto una scommessa». Linee guida in cui il coinvolgimento
del livello scolastico è importante perché significa fare formazione.

UNA SCUOLA SOSTENIBILE

Concetto che, per l’istituto agrario, è stato illustrato da uno studente da poco “maturato” a pieni voti,
Marco Perfetto, e che negli anni di studio al Bonfantini ha vinto alcuni concorsi nazionali tra cui “Lo
studente ricercatore” indetto dall’Ifom. «L’avvio della serra ha attivato 11 posizioni scuola-lavoro e fra otto
anni questo modulo pilota sarà donato all’istituto» ha ricordato lo studente. Quindi ha spiegato la novità
che attende il Bonfantini dal prossimo anno «con la rimodulazione dell’orario secondo gli obiettivi
dell’Agenda Onu 2030 che la renderanno scuola sostenibile, progetto ottenuto lavorando sull’autonomia
scolastica». Saranno interessate due prime classi di Novara e una prima di Romagnano Sesia, attuando
quattro obiettivi dell’Agenda 2030 per una istruzione di qualità. La rimodulazione oraria consentirà di
alleggerire il carico delle lezioni mattutine, offrendo nei moduli pomeridiani una didattica finalizzata al
consolidamento delle materie, con il fine di un miglior apprendimento. Una lunga pausa pranzo consentirà
anche un’educazione alimentare permanente. Il tutto per fornire un’educazione di qualità, equa ed
inclusiva, che consenta anche di riorganizzare il tempo di studio casalingo. Tra gli obiettivi dichiarati il
miglioramento dell’approccio allo studio e la diminuzione della dispersione scolastica.

«Si tratta del primo progetto di questo tipo in Piemonte – ha concluso Perfetto – e tra i primi in Italia».

PROSPETTIVE DI INNOVAZIONE

Convinto l’interesse mostrato da Enzo Bianco, che ha ricordato il suo ruolo nel Comitato Regioni della
Commissione Europea e il lavoro nell’Arlem, l’Assemblea Euromediterranea che comprende anche i paesi
non europei che si affacciano sul Mediterraneo e che ha scelto l’economia circolare e l’economia del mare
quale tema da trattare a Barcellona. «Sono stato nominato relatore del parere che verrà adottato – ha
spiegato il presidente dell’Anci – e vorrei inserirvi pratiche corrette. In questa il valore aggiunto è il processo
che mette insieme conoscenze con un risultato importante, ad esempio il riciclo delle acque reflue. Ma, in
particolare, è da sottolineare l’integrazione con il mondo della scuola e della conoscenza».

Wall Street English

Scopri il metodo Wall Street English per migliorare il tuo…

Wall Street

Scopri di più
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Solidarietà e Ricerca: in Lombardia il numero più alto di progetti finanziati
con Telethon 2019

 

 



0
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La Lombardia è la regione con il maggior numero di progetti finanziati con il bando di
concorso 2019 promosso dalla Fondazione Telethon per la ricerca sulle malattie genetiche
rare. Grazie a ben 17 progetti i progetti di ricerca lombardi hanno ottenuto fondi per ben 4
milioni di euro dopo l'attenta selezione da parte della Commissione medico-scientifica della
Fondazione, composta da 30 scienziati di statura internazionale provenienti da diversi
Paesi del mondo.

I progetti lombardi si inseriscono in un contesto di eccellenza nazionale nel campo della
ricerca e della solidarietà. Sono infatti 50 i gruppi di ricerca che hanno “meritato” un
finanziamento, per un totale di oltre 11 milioni di euro destinati alla ricerca scientifica di
eccellenza.

L’elenco dei ricercatori finanziati e della malattia oggetto di studio dei progetti in
Lombardia: Stefania Corti, Ospedale Maggiore Policlinico di Milano - malattia di Charcot
Marie Tooth, tipo 2A; Fabio Martelli, Gruppo Ospedaliero San Donato - distrofia miotonica
di tipo 1; Vania Broccoli, Fondazione Centro San Raffaele - sindrome di Rett; Gaia
Colasante, Fondazione Centro San Raffaele - sindrome di Dravet; Maurizio D'Antonio,
Fondazione Centro San Raffaele, e Davide Pareyson, Istituto Neurologico Besta - malattia
di Charcot Marie Tooth, tipo 1B; Bice Chini, Istituto di Neuroscienze del Consiglio
Nazionale delle Ricerche - sindrome DiGeorge; Angelo Poletti, Dipartimento di Scienze
Farmacologiche e Biomolecolari dell'Universita' di Milano - malattia di Kennedy; Giuseppe
Danilo Norata, Dipartimento di Scienze Farmacologiche e Biomolecolari Universita' di
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Milano - ipercolesterolemia familiare; Francesco Bifari, Dipartimento di Biotecnologia
Medica e Medicina Traslazionale dell'Universita' di Milano - malattia di Krabbe; Silvia
Priori, IRCCS Maugeri di Pavia e Carlo Camilloni, Dipartimento di Bioscienze
dell'Universita' di Milano - sindrome del QT lungo; Elisabetta Dejana, Istituto FIRC di
Oncologia Molecolare (IFOM) - malformazione cavernosa cerebrale; Giuseppe Testa,
Universita' di Milano-Istituto europeo di oncologia e Davide Pozzi, Dipartimento di Scienze
Biomediche dell'Humanitas - sindrome di Williams; Alejandro Lo'pez Tobo'n, Istituto
europeo di oncologia - sindrome di Weaver; Jens Geginat - sindrome da Iper IgE.

ARGOMENTI CORRELATI

12/07/2019

Istruzione: a Milano
nasce la rete universitaria
di collaborazione tra
atenei
Mettere insieme le proprie

capacità invece che farsi
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alla base del progetto che
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Tecnologia: dalla Brianza
arriva l’app per fare
business
Si chiama BusinessMaker ed è la

nuova applicazione gratuita per

smartphone e dispositivi mobile

che si propone l’ambizioso

obiettivo di diventare la sintesi

tra LinkedIn e Tinder,

rispettivamente il social dedicato
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Formazione: al
Politecnico uno dei
migliori master
universitari al mondo
Si chiama Flex Emba di Mip

Politecnico di Milano Graduate

School of Business ed è il settimo

master universitario più

prestigioso al mondo, unico

prodotto italiano in classifica e

sul gradino più alto del podio

mondiale per “Class Experience”.

Con la collaborazione di
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Oncologia Molecolare (IFOM) - malformazione cavernosa cerebrale; Giuseppe Testa,Oncologia Molecolare (IFOM) - malformazione cavernosa cerebrale; Giuseppe Testa,
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Darktrace aiuta IFOM Istituto di Oncologia Molecolare a proteggere dagli attachi informatici le sue
importanti ricerche grazie alla cyber intelligenza artificiale.

Con sede a Milano e fondato dalla FIRC (Fondazione Italiana per la Ricerca sul Cancro), IFOM ha il compito
di indagare lo sviluppo cancerogeno a livello molecolare. La ricerca multidisciplinare dell’Istituto sta
contribuendo notevolmente alla conoscenza del cancro e all’individuazione di una cura in tempi più rapidi,
tuttavia il lavoro dei 600 ricercatori che operano nei suoi laboratori è sempre più a rischio in un mondo
in cui i dati possono essere compromessi con estrema facilità.

Per rispondere all’aumento degli attacchi informatici, IFOM ha implementato l’intelligenza artificiale di
Darktrace per proteggere i dati sanitari dei pazienti ma anche i risultati delle ricerche scientifiche all’interno

L'IA Darktrace protegge le ricerche dell'istituto
IFOM
3 Luglio 2019  Scritto da Barbara Tomasi

Igal Janni, Chief Information Officer di IFOM
Per noi, un attacco informatico potrebbe comportare che una nostra ricerca finisca nelle mani
di persone malintenzionate o, peggio ancora, che un attacco ransomware ci porti a perdere per
sempre l'accesso a tutti i dati di uno studio. La sicurezza informatica è fondamentale per il
nostro lavoro. Con l'intelligenza artificiale di Darktrace al timone, i nostri ricercatori potranno
continuare a fare scoperte in grado di cambiare la vita delle persone, sapendo allo stesso
tempo che il loro lavoro è protetto da un sistema immunitario digitale.
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del proprio centro di ricerca a Milano. L'intelligenza artificiale è ora in grado di osservare l’attività sulla rete
digitale di IFOM e individuare gli eventi anomali più sottili e sospetti. Un potenziale attacco informatico, che
prima dell’adozione di Darktrace richiedeva giorni per poter essere individuato, oggi può essere
identificato e segnalato in pochi secondi come comportamento minaccioso.
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